
LA STELLA DI BETLEMME 

 

   La nascita di Gesu’ Cristo fu annunziata da una stella in cielo. Secondo studiosi ed 

astronomi, si trattava dell’allineamento di 3 pianeti. Essi erano: Giove (Jupiter), 

Venere (Venus) e Mercurio (Mercury). I 3 pianeti allineati identificavano i 3 

discendenti di Noe’ che popolarono la terra: Sem, Cam e Jafet (Genesi 10°). 

Sappiamo che i pianeti non si muovono ma sono fissi nel firmamento cosi’ come Dio 

li posiziono’ (Ebrei 11:3). 

In Matteo 2°, il testo biblico racconta di come dei magi d’Oriente avvistarono la stella. 

Dopo l’avvistamento, si misero in cammino per raggiungere la meta prescelta da Dio. 

Essi, essendo pratici dell’astronomia, video nel cielo l’allineamento dei pianeti. 

La parola „mago” e’ un termine molto antico. Intende un uomo sapiente e conoscitore 

dei misteri e pratico delle scienze. Non e’ da confondere con i prestigiatori o 

illusionisti che abbiamo oggi. Un mago del passato, era preparato in tutte le 

discipline, poiche’ era continuamente alla ricerca della verita’, di qualcosa di 

superiore. Possiamo ricordare il medico francese Nostradamus o anche Giordano 

Bruno. Quest’ultimo venne bruciato nella piazza Campo de’ Fiori a Roma, poiche’ le 

sue idee e scoperte erano in contrasto con i dogmi cattolici.  

Ricordiamo anche un altro mago del Vecchio Testamento ed era Balaam. Egli era sia 

mago che profeta, e nel libro dei Numeri al capitolo 24°, fu proprio lui a vedere per 

primo e a profetizzare la venuta del Messia: „Lo vedo, ma non ora; lo contemplo, ma 

non vicino: una Stella sorgera’ da Giacobbe...”. All’epoca si portava una ricompensa 

a chi prevedeva il futuro, e infatti e’ quello che fecero i principi di Balak nei confronti 

di Balaam (Numeri 22:7). Balaam lascio’ i suoi scritti in Iraq, nella sua citta’ natale 

chiamata Pethor (Deuteronomio 23:4). E’ presumibilmente vero che anche i magi 

venissero dalla Mesopotamia. Essi conoscevano le profezie, e sapevano leggere le 

stelle riconoscendo l’evento tanto atteso.  

In Matteo 2°, viene detto che la Stella che guido’ i magi si muoveva davanti a loro, 

indicando il cammino. Quindi non si trattava di pianeti, benche’ anch’essi erano 

presenti nel cosmo e riconosicuti dai magi, ma di una sfera di Fuoco. Questa sfera 

chiamata nella Scrittura: Colonna di Fuoco, fu la stessa che guido’ i figli di Israele nel 

deserto verso la Terra promessa. Essa apparve all’apostolo Paolo sulla via di 

Damasco, al profeta Branham nella Sam Houston Coliseum in America, e ogni volta 

che Dio ha voluto. Tale Colonna di Fuoco apparendo come una sfera, sembrava 

davvero una stella. 

Una stella in cielo e’ fissa, e non si muove come invece stava accadendo davanti ai 

magi. Al verso 9 dice: „Ed essi, udito il re, partirono; ed ecco, la Stella che avevano 

veduta in oriente andava davanti a loro finché, giunta sul luogo dov'era il bambino, vi 



si fermò”. Quella Stella di Fuoco e di Luce indicava il cammino, fino al di sopra della 

grotta o stalla dove Gesu’ nacque. 

Vogliamo sfatare un vecchio mito! Ogni volta che ricorre il natale si possono vedere 

ovunque scene di magi guidati da una cometa. Tale evento non e’ mai accaduto, ma 

come visto, la stella nel cielo era l’allineamento di 3 pianeti. A guidare i magi pero’, 

c’era un’altra Stella di Fuoco, la stessa apparsa tante volte nella Bibbia. La stella 

cadente non e’ un simbolo positivo, al contrario identifica la caduta di Lucifero che 

Isaia 14:12-15 disse di lui: “Come mai sei caduto dal cielo, o Lucifero, figlio 

dell'aurora? Come mai sei stato gettato a terra, tu che atterravi le nazioni? Tu dicevi 

in cuor tuo: "Io salirò in cielo, innalzerò il mio trono al di sopra delle stelle di Dio; mi 

siederò sul monte dell'assemblea, nella parte estrema del nord; salirò sulle parti più 

alte delle nubi, sarò simile all'Altissimo". Invece sarai precipitato nello Sceol, nelle 

profondità della fossa”. La stella caduta e’ proprio satana come detto anche in 

Apocalisse 12:7-9. 

Restando proprio in Apocalisse 12°, vediamo ai primi versi, che l’apostolo parla di: 

sole, luna, stelle, vergine e dragone. Queta descrizione non e’ altro che quella delle 

costellazioni. Inserendo tali parole, nell’ordine che San Giovanni scrive, in un 

programma stellare nel computer, arriviamo alla data dell’11 settembre del 3 a.C. La 

mappatura stellare, mostra perfettamente la nascita di Gesu’ Cristo come descritto in 

Apocalisse 12:5, la nascita del figliuol maschio. E’ la data piu’ plausibile essendo 

confermata dalle Scritture, dalla storia e da diversi documenti dell’epoca. Comunque 

non e’ la data importante ma Colui che essa rappresenta. Grazie alla nascita, morte 

e resurrezione di Gesu’ Cristo, oggi noi siamo qui a parlarne. Se non ci fosse stato 

tale evento, non avremmo vita eterna nel cuore. Amen! 

Per concluedere, tale Stella condusse i magi dall’Oriente fino a Betlemme. Essi pero’ 

si fermarono a Gerusalemme, convinti di trovare la citta’ in festa per il lieto evento. 

Quando entrarono restarono delusi di vedere una citta’ morta spiritualmente, e senza 

nessuna conoscenza sulla nascita del Figlio di Dio. Essi erano addormentati nelle 

loro tradizioni e in una fredda religione. Soltanto quando i magi uscirono dalla citta’, 

la Stella di nuovo apparve loro e li condusse a Betlemme.  

E’ davvero un insegnamento per tutti noi, che restando in una denominazione fredda, 

non possiamo piu’ vedere la vera guida della Luce divina. L’unica saggezza, consiste 

nell’abbandonare tale sistema e ricercare soltanto la Verita’ rivelata nel giorno in cui 

si vive. Apocalisse 18:4 ci dice appunto di uscire da ogni sistema babilonico, affinche’ 

nessuna piaga cada sui credenti. 

Un’altra tradizione da sfatare, e’ l’insegnamento tramandato che quando i magi 

arrivarono a Betlemme, trovarono Gesu’ dentro un stalla. Questo non e’ 

assolutamente scritturale, poiche’ il Vangelo ci dice: “E i magi, entrati nella casa, 

trovarono il bambino con Maria sua madre e, prostratisi, lo adorarono. Poi aperti i 

loro tesori, gli offrirono doni: oro, incenso e mirra” (Matteo 2:11). Essi offrirono i doni 

al Signore quando Lui aveva due anni e non quando era un neonato in una 

mangiatoia. Questo perche’, dal tempo in cui videro la Stella in Oriente vi misero due 

anni per arrivare. A conferma di cio’, sappiamo che lo stesso re Erode si informo’ 

della nascita di Gesu’. Quando seppe, mando’ ad uccidere i piccoli di Betlemme dai 

due anni in giu’, secondo il tempo in cui si era informato dai magi. 

Con questo Trattato, ho voluto far vedere la differenza tra le tradizioni e le leggende 

insegnate, e la Verita’ biblica stessa. Soltanto cio’ che e’ scritto nella Bibbia 

corrisponde a verita’ reale sia in parole che in fatti. Il vero credente, prende sempre 

posizione per cio’ che e’ vero e mai contro. 

Possa il Signore dare grazia a tutti, di comprendere e ringraziare il Donatore della 

Vita. Amen! 
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